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Francesco vobis salutem plurimam dicit
di Francesco Mercadante

Nella preziosa introduzione ad un ponderoso flori-
legio di fiabe curato dalla prof. ssa Cecilia Gatto
Trocchi lessi che gli uomini d’una tribu dell’Isola
di Bali, durante i funerali, sono soliti intrattenersi,
piti piacevolmente di quanto si possa concepire per
ciultura occidental-europea, con la narrazione di
Siabe: tale rito puo durave addirittura fine ad un
massimo di tre o quattre giorni, senza cedere a
pause di sorta. T vari narratori-ascoltatori si
dispongone con alacrita all’impegno intellettuale
perche - ci dicono - gl'intrecci delle trame tengono
a sufficiente distanza i demoni, cosi da permettere
all"anima del defunto una sana “trasmigrazione”,

Di primo acchito, si puo concludere che si tratta di
un semplice ed arcinoto rito tribale abbastanza
distante dai propositi della nostra rivista, ma, in
sostanza e per contre, non
si puo mancare di dichia-
rare che ritrovare |'iden-
tita della Sicilia - parafra-
sande il titolo della testa-
ta - significa affidarsi ad
un gualche potere di nar-
razione ovvero, in altri ter-
mini, insignire la parola
del potere di esprimere
Papera del popolo, la tec-
nica artistica con cui fe
apere stesse si sono defi-
nife,

La tribu di Bali ci é solo
d’esempio, istruendoci, tuttavia, su come prenda-
no forma Uarte ed i costumi che da essa s ori-
Einane,

Non giunge a caso allora 'intervento ermeneutico
del prof. Giammarresi, traduttore dei testi della rivi-
sta, il quale rende la locuzione del titolo La Sicilia
ritrovata con Sicily rediscovered, vale a dire La

Sicilia riscoperta, in quanto s'intenda che ogni
parala scritta ha il preciso scopo di scoprire ¢ fare
riscoprire gl'inalterati valori della memoria in
unione conl'evoluzione dei “saperi”.

Mi ¢ parso fondamentale ¢ doveroso, sulla base
dello studio socio-antropologico che si articola
nelle pagine de La Sicilia ritrovata, aprire questo
numere monografico con la pia significativa tra le
espressioni artistiche della cultura trapanese: il
Musen Pepoli, ex convento trecentesco dei Padri
carmelitani  arricchitosi nel primo  novecento

Francesco vobis salutem plurimam dicit
by Francesco Mercadante

In the precious introduction to a ponderous
florilegium of fables edited by Prof. Cecilia Gatto
Trocchi I read that the people of a tribe on the
island of Bali, during the funeral ceremonies, use
to entertain themselves, more pleasantly than our
western European culture conceives, narrating
Sables: this rite can go on for a maximum of three
days, with no interruptions. The various narrators-
listeners dedicate themselves promptly to the intel-
lectual effort because they tell us the intrigues of
the plots keep the demons sufficiently away, allow-
ing the soul of the deceased a peaceful "transmi-
gration",

At first sight, we can say that it's a simply and well
known tribal rite quite far distant from the purpose
of our magazine, but essentially and instead, we
cannot fail to declare
that rediscovering
Sicily's identity para-
phrasing the tide of
the magazine means
to rely upon some
power of narration,
that is, in other wordy,
to confer to the word
the power to express
the work of the people,
the artistic technique
with which the same
works have been
defined.

Bali's tribe is just an example, teaching us, how-
ever, about the ways art and costumes, which
derive from it, take shape.

It's not by chance then the hermeneutic interven-
tion of Prof. Giammarresi, translator of the maga-
zine's texts, who renders the title phrase La Sicilia
ritrovata with Sicily rediscovered, meaning that
every written wori has the precise purpose to dis-
cover and allow us to rediscover memory's unal-
tered values together with the evolution of “human
knowledge ",

I deemed it fundamental and right, according to
the socio-anthropological research which is artic-
wlated in the pages af Sicily rediscovered, to open
this monographic edition with the most significant
among the artistic expressions of Trapani's cul-
ture: the Pepoli Museum, former fourteenth cen-
tury Carmelite convent enriched at the beginning

Fista aerea sul porto di {rapani
Aerial view af Trapani & harbowr



della collezione privata del Conte Agostine Pepoli,
deus ex machina dell'istituzione, ¢ delle donazioni
del Conte Hernandez di Erice e dell'Ospizio Sieri
Pepoli.

Un sincere ringraziamento giunga spedito alla
dornt. ssa Maria Luisa Famda, direttrice illuminata
ed illuminante del Museo che sa legare un
profondo spirite di ricerca scientifica ad
un'elegante pestione amministrativa dei  beni
istituzionali!

A Trapani le manufatture di corallo del Pepoli
sono substantia, ma gli altri numerosi fenomeni
demo-ctnoantropologici (chiedo venia per 'abuso
linguistico!), non sone affatto accidens.

Trapani fu Trapanesch e Tarabanis per volonta
degli arabi, § quali s'insediarono nel territorio
verse la fine dell’800 a.C., precisamente intorno
all’827 a.C, dopo una serie di vittorie militari. 11
che giustifica la ricchezza degli aromi e dei sapori
SJorti sulla nostra tavola, per quanto mi sia molto
poco lecito scrivere di gastronomia: Giuffré docet.
Purtuttavia, Trapani era gia stata oggetto i
contese tra il 241 a. C. ed il 249 a.C. tra cartaginesi,
che dalle nostre parti avevano stabilito uno
strategico scale commerciale, ¢ romani, che
ebbero la meglio sui rivali nella seconda delle due
bartaglie summenzionate.

Non é certamente questo il luogo idoneo ad un
excursus storice che ci conduca dalla dominazione
normanna, attraverso gli svevi, fine ai Vespri del
1282 od al conferimento ai trapanesi della meda-
glia d’oro (1899) da parte di Umberto I per i moti
del 1848, ma si puo altresi ribadire che le arti ma-
rinare della cittd, consolidatesi lungo un cammino
secolare, hanno gettato le basi per un fiorente
commercio che avesse proprio nel mare il proprio
campo d'azione, Si pensi alle “industrie™ del sale ¢
del tonno! Imperversa, anche in guesto occa-
sionale momento di scrittura, un rito portentoso e
mirifico. Tra la fine di aprile ed i primi di maggio la
femmina del tonno abbandona le fredde acque
oceaniche inseguita dai maschi per venire a
riprodursi presso | nostri mari. E' cosi che una
sapiente orchestrazione di tecniche di pesca trova
nel Rais di Favignana, vero e proprio capotribii,
tanto una guida spivituale in grado di iniziare i
tonnaroti all'infrapresa con struggenti e gridate
melodie pastorali (Rais: -E Lina, Lina-Tonnaroti:
-Lina, Lina-, Rais: -Chi beddre cosce teni, a
signorina-, Tonnaroti: -A signorina, a signorina-)
quante une scrupolose maestro di prammatica, A
bordo delle “muciare”, barche nere idonee al tipo
di pesca, tra impeto ¢ poesia, poce prima
dell'estate, si svolge la pin importante delle
battaglie delle Egadi: la mattanza del tonno.

()

of the twentieth century by the private collection of
Count Agostino Pepoli, deus ex machina of the
institution, and by the donations of Count Her-
nandez of Erice and of the Sieri Pepoli hospice.

A sincere thanks to doc, Maria Luisa Fama,
enlightened and enlightening director of the
Museum whois able to unite a deep spirit of scien-
tific research with an elegant administrative man-
agement of the institutional properties.
In Trapani Pepoli's coral artefacts are substantia,
but the other numerous demo-ethno-anthropolo-
gical (I beg your pardon for the linguistic abuse!)
phenomenon are surely not accidens.

Trapani was Trapanesch and Tarabanis for the
Arabhs, who took possession of the land towards the
end of 800 b.C., precisely around 827 b.C., after a
series of military victories. This explains the rich-
ness of the spices and of the strong flavours in our
dishes, as much as I'm not really allowed to write
about gastronomy: Giuffré docet.

Nevertheless, Trapani had already been matter of
contention betvween 241 b.C. and 249 b.C. between
Carthaginians, who had established a strategic
commercial port of call in this area, and Romans,
who defeated the rivals during the second of the
two above-mentioned battles.

Certaindy this is not the right place for an historical
excursus which will lead us from the Norman domi-
nation, through the Swabian, till the Vespers of
1282 or the awarding to Trapani's people of the
gold medal (1899) by Umberto I for the rebellion of
1848, but we can surely reaffirm that the maritime
arts of the city, consolidated during a centuries old
tradition, have been the foundation of a thriving
commerce which had right in the sea its field of
action.

Just think of the sea-salt and tuna “industries™!
It's all the rage, even in this accasional moment of
writing, a prodigious and wondrous rite.

Between the end of April and the beginning of May
the female tuna leaves the cold oceanic waters
chased my the males to reproduce in our waters.
This is how a skilled orchestration of fishing tech-
nigues finds in the person of the Rais of
Favignana, and true chieftain, a spiritual leader
able to initiate the tuna fishermen into the under-
taking with yearning and shouting pastoral melo-
dies (Rais: -E Lina, Lina- Tornaroti:-Lina, Lina-,
Rais:-Chi beddre cosce teni, a signorina-, Tonna-
rotiz-A signorina, a signorina-) as much as a scru-
pulous master of pragmatism.

On board of the “muciare”, black boats suitable
Sor this type of fishing, between impetus and
poetry, the most important battle of the Egadi

islands rakes place.
.Ei
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I coralli del Museo Pepoli
di Trapani

di Maria Luisa Fama

id all'atto della fondazione del Museo Pepoli

la raccolta delle arti decorative ed applicate,
costituita prevalentemente da preziosi manufatti tra-
panesi in corallo, si configurava come la collezione
piu peculiare del museo, non solo per la quantitie la
qualita delle testimonianze ma principalmente per
essere |'espressione pid emblematica del territorio.
In questo ambito, l'attivita espositiva dell'ultimo
ventennio si ¢ indirizzata principalmente verso que-
sta calegoria artistica, offrendo all'attenzione del
pubblico ¢ degli studiosi opere che, se da un lato
sono fortemente collegate al retroterra storico-
culturale della cittd, dall'altro riflettono, attraverso
numerosissime testimonianze, il percorso produtti-
vo ed artistico della scultura “maggiore” dei grandi
maestri.
Le mostre sull'Arte del Corallo in Sicilia (1986),
sugli Ori e Argenti di Sicilia (1989-1990), sulle
Acquisizioni del Museo Pepoli 1972-1992 (1993)e
poi quella sul Tesoro della Madonna di Trapani
(1996), tutte allestite dal mio predecessore,
Vincenzo Abbate ¢ da Maricetta Di Natale, hanno
documentato una serie eccezionale di capolavori
“in piccolo™, molt dei quali sono rimasti in esposi-
Zione permanente.
Infine, in occasione dell'ultima mostra sui Materiali
preziosi dalla terra ¢ dal mare, prodottitrail XV ¢
il XIX secolo a Trapani e nella Sicilia occidentale
(2003), si ¢ conclusa una fervida stagione di ricer-
che e “scoperte™ che ha rivelato gh aspetti pia
salienti della storia del nostro territorio, a cavallo
tra il sacro e il profano, tra il devozionale e la moda.
La maggior parte delle opere esposte alla mostra cra
infatti il prodotto delle mighor maestranze trapa-
nesi, straordinariamente abili nel tradurre in avorio,
ambra, alabastro ed altre materie preziose soggetti
di argomento religioso e laico.
Il corallo era naturalmente una delle materie ricor-
renti nelle opere della mostra, segno di una lunga
storia, legata alle capacita delle botteghe locali di
trasformare questo “oro rosso™ in opere di partico-
lare valore estetico.
Al corallo & fortemente legata la stessa immagine
del Museo Pepoli, che pur comprendendo collezio-
nidiverse quali, pitture su tela e tavola. sculture, pre-
sepi, gioielli, paramenti sacri, arredi lignei ¢ reperti
archeologici, é generalmente noto come il *“Museo
del corallo”™.
I coralli del “Pepoli™ sono stati oggetto di grande
attenzione da parte degli studiosi e lo stato attuale

The coral of Trapani’s
Pepoli Museum

by Maria Luisa Fama

Iready at the foundation of the Pepoli Museum

the collection of decorative and applied art,
mainly constituted by precious handmade coral arti-
cles from Trapani, took shape as the most peculiar
collection of the museum, not only for the quantity
and quality of the examples but mainly for being the
most emblematic expression of the territory. In this
sense, the expository activity of the last twenty years
has been directed primarily towards this artistic cate-
gory, drawing the public’s and the scholars’attention
to pieces that, if on one hand are strongly connected
with the historical-cultural background of the city,
on the other hand they reflect, through many exam-
ples, the production and artistic path of great mas-
ters' “major” sculpture. The exhibitions Coral Art in
Sicily (1986), Golds and Silvers of Sicily (1989-
1990), Pepoli Musuem's Acquisitions 1972-1992
(1993) and then Treasure of Trapani's Madonna
(1996), all supervised by my predecessor, Vincenzo
Abbate and by Maricetta Di Natale, have docu-
mented an exceptional series of “small” master-
pieces, many of which have remained in permanent
exhibition.
Finally, with the last exhibition Precious materials
from land and sea, produced between the XVIIT and
XIX century in Trapani and western Sicily (2003), a
fervid season of research and “discoveries™ has
come to an end, which has revealed the most salient
aspects of our territory’s history, between sacred
and profane, devotional and fashionable. Most of
the works of art on display during the exhibition
were the product of Trapani’s best artisans, excep-
tionally skilled in translating into ivory. amber, ala-
baster and other precious materials religious and sec-
ular subjects. Coral was naturally one of the recur-
rent materials used in the exhibition’s pieces, sign of
a long history, linked with the ability of the local
shops to transform this “red gold™ into works of art
with a particular aesthetic value.
The very image of the Pepoli Museum 1s tied to
coral, in fact although it includes diverse collections

Nella pagina precedente; Fra ' Matteo Bavera,
Lampada, 1633

A lato: Fra Maeo Bavera, crocefisso

In the preceding page: Brother Matteo Bavera,
Lamp, 1633

T side: Brother Matteo Bavera, Crucifix
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delle conoscenze su questi manufatti é oggi cosi
avanzato da non richiedere ulteriori approfondi-
menti; con questo nostro contributo ¢i limiteremo
pertanto a segnalare solo alcune delle opere pil
importanti che, a nostro avviso, meritano di essere
ricordate. La pubblicazione del catalogo della gran-
de mostra sul corallo del 1986," che ha costituito il
caposaldo per lo studio e la conoscenza di questi
materiali, offre il primo esauriente quadro d'insieme
sui coralli, di prevalente produzione trapanese, ed
ha fornito la prima approfondita analisi crinica della
storia del corallo in Sicilia, dalla meta circa del '500
al XVIIIsecolo.

Alla mostra erano esposte opere di Musei e collezio-
ni private italiane e straniere, fra le quali i manufatti
del Museo Pepoli spiccavano per la loro peculiare
valenza decorativa, Per brevita ne citeremo soltanto
alcuni: innanzitutto la Lampada, il Crocifisso ed il
Calice di Fra’ Matteo Bavera, artista nato a Trapani
probabilmente intorno al 1580-81, che in tarda eti si
era ritirato come fratello laico nel convento di San
Francesco d'Assisi, da cui provengono le opere cita-
te, La Lampada, firmata e datata dal maestro al
1633, costituisce un caposaldo di importanza fonda-
mentale per la determinazione cronologica delle
opere di questa categoria artistica in corallo, rame
dorato e smalti, proprio per la presenza della data-
zione, in genere infatti tali manufatti erano anomimi
e solo raramente citati dalle fonti.” 1l Croeifisso, di
grande potenza plastica ed espressiva per lo straor-
dinario parhos del volto del Cristo, ¢ una delle poche
opere in corallo note sin dal Seicento, anche per le
sue notevoli dimensioni (h, Cm. 64 x 28).

Infine, il Calice, é stato giustamente considerato da
Vincenzo Abbate una delle mighiori opere in corallo
della prima meta del XVIII secolo “per la com-

among which, paintings on canvas and wood, sculp-
tures, Christmas cribs, jewels, sacred paraments,
wood furniture and archacological finds, it is gener-
ally known as the "Coral museum”, “Pepoli's™ cor-
als have been attentively studied by scholars and the
current knowledge of these works of art is today so
advanced that it doesn’t require further investiga-
tion, ' therefore with this contribution we will only
signal some of the most important works which in
our opinion, deserve to be remembered. The publi-
cation of the catalogue of the vast exhibition on
coral of 1986, which represented the foundation for
the research and knowledge of these materials,
offers the first exhaustive overall view on corals,
mainly produced in Trapani, and provided the first
detailed critical analysis of coral’s history in Sicily,
from around the middle of 1500 to the XVIII cen-
tury, The exhibition included works from Museums
together with Italian and foreign private collections,
among which the works of art of the Pepoli Museum
stood out for their peculiar decorative value. For the
sake of brevity we will mention just a few: first ofall
the Lamp, Crucifix and Chalice by Brother Matteo
Bavera, artist born in Trapani probably around
1580-81, who as an elderly man retired as a lay
brother in the convent of Saint Francis from Assisi,
where the above mentioned works come from. The
Lamp. signed and dated by the author in 1633, rep-
resents a basis of fundamental importance for the
chronological determination of the works of this
artistic category made in coral. gilded copper and
enamelware, precisely for the presence of the date,’
usually as a matter of fact works of this type were
anonymous and only rarely cited by sources,”

The Crucifix, of great plastic and expressive
strength thanks to the extraordinary pathos of Chri-

Gl eventuali ulterion approfondimenti non potrebbers comngue
essere curutl do el senve che ¢ archeologa ¢ non stonca dell'ane

Lorte del corallo in Sicilia, Mostra intemaionele (Trapom Museo
regionale Pepoll, | marzo 1 glugno 199G, Palermo. Novecento, e,

Ibidern, p. [ KOG

Abbare % . “Le vie del corally; macstranze, committentt e culturn
artistica in Sicilia tra i1 Sed e il Setecento, ibidem, pp. 51-67; Potere B,
“C'orullen ¢ sculton di corallo nei capitoli iropanes: del 1628 ¢ 16337,

ihidem, pp. 6U-T5,

Turtarmella E. , Corallo, Stons ¢ ane dal XV al XIX seeolo, Polermo
1985, p. 132 Liare delcormllo inSicilia, cit, p. 182

Liarte del corallo i sicefie, e, p. 184

g

The pisssible further investigations anyhow couldn’t be supenvised
b the autor who s an archeologist ond not an art histonan,

Coorid aet i Steily. International exhibition { Trapani Pepoli Regtonal
Suseums, | Muarch | Jung 1986, Palermo, Novecento, |98,

Thiclém, p. 180

" Abbate V., “Cornl roads: skilled workers, customers and artistic
culture in Sicily between 10 and 17007, ibidenr, pp, 51-67; Patera
B, “Coral dealers and coral sculptoss i Trapani's chiapters of 1628
and 16337, ihidem, pp. 69-78,



fn alto sinistra: Saliera, tra XVIH ¢ XV sec., maestranze trapainesi.
In alto a destra Fra” Matteo Bavera, Calice,
Sopra: sala del Musco
Aloft to the lefi: Salicellar, between, XVII e XVIH, coral cutiers from Trapani.
Alaft 1 the right: brother Matieo Bavera, Chalice.
Above: Museum hafl

plessita ideativa, la particolare ricchezza e bellezza”
e per essere anche inguadrabile “nel clima di un
gusto classico seicentesco che  olire che nelle
miglior: opere, in corallo dell'epoca ¢ dato niscon-
trare anche nella pit 0 meno coeva tradizione orafa
trapanese”.’

Il Tesoro della Madonna di Trapani, riscoperio ¢
valorizzato in occasione della mostra del 1996, &
oggel esposto in parte nel Museo Pepoli ed in parte

n %4

10

st's face, is one of the few coral works known since
| 600, also because of its considerable dimensions
{h.cm. 64 x 28).

Finally, the Chalice, has been rightly considered by
Vincenzo Abbate one of the bests coral works of the
first half of XVIII century “for the ideational com-
plexity, the special richness and beauty” and also for
belonging to “the climate of a seventeenth century
classical taste which - besides in the best works of

lartumelln E. . Cornl, Hivtory and art fom XV o XIX cenfury, Palermo
1965, p. 132 Coralartin Sicily, cit., p. 182



conservato nel contiguo santuario, Esso costituisce
nell'insieme uno dei pit importanti e significativi
nuclei di oggetti preziosi e gioielli di Sicilia e le ore-
ficerie, in particolare, testimoniano la ricchezza ed il
gusto, spesso molto ricercato, che le nobili trapanesi
manifestavano negl omamenti personali. Tra i gio-
ielli del Tesoro, ex-voto per grazia ricevuta o sempli-
cemente doni offerti alla venerata Madonna di
Trapani, figurano naturalmente numerosi monili in
corallo, che spiccano fra i tanti per la loro particolare
vivacita e luminositd. “Lacnime”™ di corallo preval-
gono negli orecchini e nei pendenti, spesso recanti
miniaturistiche figure di santi, mentre raffinate scene
mitologiche, riproducenti le fatiche di Ercole, com-
paiono sul preziosissimo Bracciale dei primi del
Seicento (forse opera di Matteo Bavera), composto
da dodici cammei ovali in corallo.” Anche il partico-
lare Amuleto, della meta del XVII secolo, un braccio
con mano “a fico” realizzato in un unico ramo di
corallo, lungo ben 8 cm,’ ci riporta all'antichita. La
forte valenza apotropaica di questo motivo ha radici
antichissime: era infatti ampiamente diffuso sia nel
mondo fenicio-punico sia in epoca greca e romana,
L'adesione ad iconografie di origine classica si
riscontra in numerosi altri coralli del Pepoli, fra i
quali citiamo il pregevole Bracciale, acquisito al
patrimonio del museo nel 1987." La parte centrale
del monile raffigura la nascita di Venere, delimitata
da elementi allungati, configurati a conchiglia,
degradanti verso le estremita; la dea, semignuda, si
volge verso un puttino alato, che le offre una corona
di fiori, L'opera, di un ignoto corallaro trapanese
della fine del X V111 secolo, ¢ estremamente raffinata

art, in coral of the time is noticeable also in the more
or less coeval goldsmith's art of Trapani”,”

The Treasure of Trapani's Madonna, rediscovered
and appreciated during the exhibition of 1996, is
today on display in part in the Pepoli Museum and
part conserved in the adjoining sanctuary.

It represents, as a whole, one of the most important
and significant groups of precious objects and jew-
els of Sicily and the jeweller's, particularly, bear wit-
ness to the richness and the taste, often very refined,
expressed by the noble women from Trapani in their
personal ornaments.

Among the jewels of the Treasure, ex-voto for
favours received or simply gifts offered to the
revered Madonna of Trapani, ' there are naturally
numerous coral jewels, which stand out for their spe-
cial vivacity and luminosity.

Coral “tear drops™ are very common among the ear-
rings and pendants, often containing miniature fig-
ures of saints, while refined mythological scenes,
reproducing the labours of Hercules, appear on a
very precious Bracelet of the beginning of the sev-
enteenth century (probably made by Matteo
Bavera), consisting of twelve oval coral cameos.
Also the peculiar Amulet, of the middle of XVII cen-
tury, an arm with hand "a fico" made with a sole
stick of coral, long 8 cm,’ brings us back to ancient
times.

The strong apotropaic value of this motif has very
ancient roots: in fact in was widely used both in the
Phoenician-Punic world and during the Greek and
Roman period. "

1 Matale M. C., Abbate V. (o curn di) , I Tesoro nuscosto, Giode ¢
argenti per la Madonna di Trapani {Trapani Museo Regionale Pepoli,
2 dicembre 1995 3 mareo 19963, Palermo, Electa, 1905,

"Ibidem, pp, 103-104,

“L'arte del comila in Sicilia, i, p. 420; i Natale M, C., Abbate V.
(@ cura di), 1 Tesors nascosto, e, p, 140

" Petrne WME, Amulets, London 1914, nn® | 17; Acquaro E.,
Amuleti egiziani od egittizzanty del Museo Naxionale di Cagliarn.
C.N.R., Roma 1977, p. 16 (i bibliografia), nn® 70, 73 75,
Fernandez Jordi H., Excavaciones en lo necropolis del Puip des
Molins (Eivissah, Las campadias de D Carlos Romin Ferrer: 1921
1929, Eivissa Baleares Espafio 1992, pp. 159 160 [ivi hibliografia).

" Museo Pepoli. Acquisizioni 1972 1992, Schede di Abbate V., [N
Matale M, C., Bongiovanni G, Palerme, Regione Siciliana,
Avssessoruto dei Beni Cultural, Ambientuli e della P 1L 1993 p. 32,

Al centro paginag: Amuleto, metd del XV sec.
Tor the center of the page: Amulet, middle
of the XVII century

" Coral art in Sicily, cit. . p. 184

Di Matale M. €., Abbute V. {edited by) , The hidden Treasure.
Preciows stowes and sifvers for Trapan’s Madonra (Trapani Pepoli
Regional Museum, 2 Dicember 1995 3 March 1996}, Palermo,
Electa, 1995

" thidem, pp. 103104

* Coral art in Sietly, ¢it, p. 420; Di Namle M. C., Abbate V. (edited
by}, The hidden Treasure, cit., p. 140,

" Petrie W.MLF., Amulers, London 1914, nn® 1 | 7; Acquarn E.,
Egvpwian and Egvprian-like amulets of Cagliar’s National Museum,
C MR, ®ome 1977, p. 16 (iv bibliography), an® 70, 73 75:
Fernandez Jordi H., Excavaciones en fa necropelis del Puig des
Mealins (Eivissa). Las compafiay de D, Carlos Bomgn Ferrer: 1921
1920, Eivissa Balearcs Espafia 1992, pp. 159 160 (v
bihlingraphy |



non soltanto per la particolare originalita della com-
posizione ma anche per il sapiente modellato della
figura della dea, cui fa da sfondo una conchiglia. La
spuma del mare, da cui nasce la dea, non & nprodotta
sull'opera, ma la natura deghi elementi decorativi, a
conchiglia, ¢ la loro sinuosa rappresentazione, ne
costituiscono un efficace e forte richiamo.

I'ra le opere di recente acquisizione citiamo, infine,
la grul‘ldt‘ Saliera realizzata da maesiranze trapane-
si, su disegno dell'architetto Giacomo Amato, tra la
finedel XV e gli inizi del XVIII secolo.

Questo straordinario manufatto, costituito da un
unico ramo di corallo configurato con un groviglio
di sirene, tritoni, cavallucci marini, conchiglie ed ele-
menti floreali, doveva fungere da sontuoso centro-
tavola. La complessa articolazione della scultura, la
forma della base ed ancora taluni particolari ele-
menti simbolici, consentono di inserire 'opera
nell'ambito dei disegni che alcuni  architetti
dell'epoca, tra cui appunto Giacomo Amato, forni-
vano per opere di arte decorativa di piccolo forma-
t0.” Concludendo questo breve e rapido excursus,
cogliamo l'occasione per presentare un'opera inedi-
ta, recentemente acquisita da un collezionista pri-
vato al patrimonio mussale.

Si tratta di una preziosa Acguasantiera con figura
femminile, in rame dorato, corallo, smalto ¢ argento,
opera di maestranze trapanesi della prima meta del
Seicento. Di forma ottagonale (alt. em. 15.8; largh.
cm. 8.7). l'opera & sovrastata da ricche volute
fitomorfe in argento con elementi in corallo ed in
hasso la tazza dell'acqua benedetta ¢ decorata sul
bordo da una fitta fila di foglie, a guisa di baccelli.
Al centro, una figurina scolpita a quasi tutto tondo,
si erge da una sorta di predistallo, costituito da una
testina di cherubino, tra volute.

Sopra: Bracciale, La nascita di Venere, Corallaio
fenata, fine def XVIHT sec

{hiwve: Bracelfer, Birth of Venus, unknown coral cuiter:
endd of the NV century

The adherence to classical iconographies can be
found in many other corals of the Pepoli, among
which we note the valuable Bracelet, obtained by
the museumin 1987."

The central part of the jewel portrays Venus' birth,
delimited by clongated elements, shaped like a
shell, sloping towards the extremities, the goddess,
half naked, is turned towards a little winged putto,
who offers a crown of flowers. The piece, by an
unknown coral cutter of Trapani of the end of XVIII
century, is extremely refined not only for the partic-
ular originality of the composition but also for the
masterly shaping of the goddess' figure, set agamnst a
shell background.

The sea foam, from which the goddess 1s born, 15 not
reproduced on the work, but the nature of the deco-
rative elements, formed like a shell, and their sinu-
ous representation, constitute a strong and effective
reference.

Among the works most recently acquired we would
like to mention, at last, the big Saltcellar made by
coral cutters of Trapani, based on a drawing of the
architect Giacomo Amato, between the end of the
XVII and the beginning of the XVIII century. This
extraordinary work, made out of a single coral stick
configured with a tangle of sirens, tritons, sea
horses, shells and floral elements, was intended to
be used as a sumptuous centrepiece. The complex
articulation of the sculpture, the form of the base and
some particular symbolic elements, allow us to
insert the work within the drawings that some archi-
teets of the time, among which precisely Giacomo
Amato, provided for small format decorative art
works.

To conclude this brief and quick excursus, we would
like to present an unpublished work, recently

Pepoli Musxenm. Acquizitions J972 1902, Cards by di Abbate V., DN
Matale M. C.,
Councillorshep  for Cultural Heritage, Environment and Public
Education, 1993, p. 32

Bongiovanni €3, Palermo, Sicilian Region

Abbare V., “Coral roads; skilled workers, customers and artistec
cultiire (i Séetly hetween |60 and | TOOF, i, np 58-62: Abbate V
{edited by, Sicalian Wunderkaremer af e orteins of the foxt miisenm,
Maples, Electa, 2001, pp. 128-129



La figurina, a braccia dischiuse, panneggiata con
una lunga veste fluttuante, nproduce verosimilmen-
te I'lmmacolata.

Il bordo del riquadro centrale, da cui emerge la
figura, ¢ riccamente decorato con motivi fitomorfi
in corallo cucito, alternati a sottili ed allungate
foglie in argento, secondo un gusto che privilegia il
polimaterico.

Il bordo dell'acquasantiera € infine decorato con una
fila di fiorellini in corallo e smalto.

Come gia sottolineato da G Bongiovanni, i niferi-
menti tipologici ¢ compositivi pit stringenti per que-
sta acquasantiera vanno individuati in una pace di
collezione privata, recante al centro una figurina di
San Pietro, riferita a maestri trapanesi della prima
meta del XVII secolo; lo studioso formula anche
l'ipotesi che le due opere possano attribuirsi alla
medesima hottega.

Proponendo. inoltre, raffronti tipologici e composi-
tivi con altre coeve opere di maestranze trapanesi
quali, due capezzali della Collezione Whitaker di
Palermo ed 1l Suonatore del Museo Duca di Martina
di Napoli, il Bongiovanni inserisce la nostra acqua-
santicra nell'ambito della migliore produzione
barocca seicentesca di manufatti in corallo,

Il collezionismo privato & fonte principale del recu-
pero edella conservazione delle arti decorative sici-
liane (e non selo) e sta alla base della rivalutazione
critica di questi manufatti, frutto di scelte scaturite
essenzialmente da istanze estetiche.

E' dungue a partire dal collezionismo che si ¢ potuta
costruire la storia critica delle arti decorative ed
applicate, che & disciplina “recente™"

La ricerca non si € esaurita ¢ siamo certi che proprio
dallo sconfinato mondo del collezionismo privato
possano emergere ancora altri coralli che, st auspica,
vadano ad accrescere ed arricchire il patrimonio dei
nostri musei.

Ahbate V., “Le vie del coralle: maestranze, committgnti ¢ cultura
mristica in Sieilin tri il Sad e ] Settecento”, it pp. 5862, Abbhate V. (2
cure dij, Wunderkammer siciliona alle origimi del museo perdoto,
Mapali, Electa, 20011, pp, 128-129,

1 manufaito ¢ stato pubblicato solo m vin prelimmnie ¢ si ¢ in @ttesi
dell'edizone definitiva: Bongiovammi G, “Un'imedita scquasantismn
irapancse”, m La Voce libern del Meditermnio, Dicembre-Giniiaio
002,11, n.1.pp. 42-43.

" Dancu A L'arte rapanese del cormlbo, Milino 19464,

acquired by the museum from a private collector.

It's a precious Holy water stoup with a female figure,
made of gilded copper, coral, enamel and silver,
made by coral cutters from Trapani during the first
half of the XVII century. Octagonally shaped (height
cm 15.8, width cm 8.7), the work is dominated by
rich phytomorphic silver spirals with coral elements
and below the cup holding the holy water is deco-
rated on the edge by a dense row of leaves, like pods.
In the middle, an almost full relief sculpted small fig-
ure, rises from a sort of pedestal, made of the small
head of a cherub, among volute. The small figure,
with open arms, draped with a long fluctuating dress,
most likely reproduces the Immaculate. The edge of
the central panel, from which the figure emerges, is
richly decorated with phytomorphic motifs made of
sewn coral, alternating thin and elongated silver
leaves, according to a taste that privileges the use of
different materials, The edge of the holy water stoup,
at last, is decorated by a row of coral and enamel
small flowers. As already noted by G Bongiovanni,
the most cogent typological and constituent refer-
ences of this holy water stoup can be identified in a
pace of private collection, beaning in the centre a
small figure of Saint Peter. attributed to coral cutters
from Trapani of the first half of XVII century, the
scholar also formulates the hypothesis that the two
works might be attributable to the same shop.
Proposing. also, typological and constituent compar-
isons with other works of the same period of coral cut-
ters from Trapani among which, two bolsters of the
Whitaker Collection of Palermo and the Player of the
Duca di Martina Museum of Naples, Bongiovanni
inserts our holy water stoup within the best seven-
teenth century Baroque production of coral works,
Private collecting s the main source for the recovery
and conservation of Sicilian (and not only) decora-
tive arts and is the basis for a entical revaluation of
these works, the result of choices derived essentially
by aesthetic needs. It is therefore starting from pri-
vate collecting that we have been able to write the crit-
ical history of decorative and applied arts, which is a
"recent" discipline. The research is not completed
and we are certain that from the boundless world of
private collecting can still emerge other corals
which, we hope, will end up enhancing and enriching
the patrimony of our museums.

" The work has been onty preliminarly published and we are waiting
for the definitive edition: Benglovanni G, “An unpublished sileellas
from Trapani™, in Mediterranean’s Froe voive. Dicembre-Ciennaio
200210, nl, pp 4243,

* Daneu A, Trapani'’s coral art, Milan 1964,



| cantiecre Antonio Miceli saggiamente
gestito dal titolare Antonio detto Totd
insieme al figlio Peppe si affaccia sul porto di
Trapani.
Dal 1966 garantisce ai suoi clienti un non
comune senso di professionalita, di cordialita e
di efficienza.
Chiunque approdi presso 1 Cantiert Miceli non
pud non sottolinearne la travolgente simpatia
tipicamente siciliana,
Aperto tutto 'anno e a qualsiasi ora del giorno
garantisce con i suoi servizi una sicurezza per i
naviganti.
Effettua recuperi marittimi, lavori subacquei,
demolizioni navali, riparazioni navali,
rimessaggio imbarcazioni, lavori edili
marittimi, assistenza e salvataggio in mare.

he yard Anthony Miceli wisely managed
by the titular said Anthony Toto together
with his child Peppe leans out on the [ bring of
Trapani.
From 1966 it guarantees to her clients a not
commaon sense of professionalism, of cordiality
and of efficiency.
Whoever landings near the Yards Miceli is not
able not to typically underline its overwhelming
liking sicilian.
Opened the whole year and to any time of the
day guarantees with its services a safety for the
sailors.
It effects maritime recoveries, jobs scuba
divers, naval demolitions, naval reparations,
garage boats, maritime building jobs, assistance
and rescue in sea.



Il corallo nelle origini di
Trapani

i Renato Lo Schiavo

Molti pensano che nelle origini sia contenuto
gia il destino: tutto quello che succedera
dopo era gia previsto nel momento del concepimen-
to. La storia diventa quasi una sorta di formalita,
semplice conferma a posteriori di quanto gid si sape-
va. La nebbia sulle origini quindi rischia di far pre-
sagire una nebbia sul destino, o un destino di nebbia.
Comungue la si voglia mettere, a nessuno ¢ mai pas-
sato per la testa che Trapani, malgrado la piccolezza
del porto ed i bassi fondali che la circondano, potes-
se essere qualcosa di diverso da una cittd marinara.
Non saremo certo noi a metterci contro la tradizione,
visto che da sempre Trapani € stata associata ad un
trittico formato dal sale, dal tonno e dal corallo. Da
sempre: ma a quando risale questo 'sempre'?
Improv-visamente sentiamo di avere bisogno di
parole certe ¢ tomiamo a cercarle, a leggerle.
Balugina un nome, ti fai contento. E' proprio lei,
Trapani; ¢'é anche 'oggetto del suo amore. Sembra
la descrizione del primo incontro ed invece é
I'ammissione che prima ¢'é stato qualcosa d'altro.

*Il corallo é apprezzato in India gquanto lo sono da
nai le perle indiane (... ). | prezzi dipendono da quel-
lo che crede la gente. Il corallo nasce anche nel Mar
Rosso, ma ¢é pin scuro, e nel golfo Persico: viene
chiamate lace; il pinapprezzato ¢ quello che si trova
nel golfo Gallico intorno alle isole Stecadi e nel
mare di Sicilia intorno alle Eolie ¢ a Trapani, Nasce
anche nelle acque di Gravisca e davanti a Napoli, in
Campania, ¢ a Eritre, molto rosso, ma molle e per-
cio di poco valore” (Plinio il Vecchio: Naturalis
Historia, libro XXXII, capitolo 11).

Plinio, vissuto nel | secolo d.C., non era un botanico
né un malocologo, non un medico e neppure un turi-
sta. Quasi sicuramente da Trapani non era mai nep-
pure passato, eppure sapeva qualcosa di importante
su di lei. Egli era un erudito con la passione della
compilazione: e proprio per questo, riprendendo
autori anteriori a lui, egli attesta la pesca del
corallo a Trapani che evidentemente gli pree-
sisteva.

Coral and the origins of
Trapani

by Renate Lo Schiavo

Man}r believe that our origins contain already
our destiny: everything that will happen
afterwards was already foreseen in the moment of
conception. History becomes almost a sort of for-
mality, a simple subsequent confirmation of what
was already known. The fog around the origins
therefore might foretell a fog on the destiny, or a des-
tiny of fog. Anyway you put it, no one every thought
that Trapani, notwithstanding the small size of its har-
bour and the shallow waters that surround it, could
be anything else than a sea city. Certainly we will not
stand against tradition, since Trapani has always
been associated with salt, wna fish and coral.
Always: but how far back can we trace this “al-
ways™! Suddenly we feel the need for secure words
and we go back to find them, to read them. A name
comes up, you feel happy. It's Trapani; there is also
the object of its love. It seems the description of the
first encounter, instead it's the acknowledgment that
there was something else before.“Coral is appreci-
ated in India as much as we appreciate Indian pearls
(...). prices depend on what people believe. Coral 1s
produced in the Red Sea also, but it's darker, and in
the Persian Gulf: it's called “iace™; the most highly-
esteemed of all, is that found in the vicinity of the
islands called Stoechades, in the Gallic Gulf, and
near the Aeolian Islands and the town of Trapani in
the Sea of Sicily. Coral is to be found growing, too, at
Graviscae, and off the coast of Neapolis in
Campania, and also at Erythrae, where it is intensely
red, but soft, and consequently little valued™(Pliny
the Elder: The Natural History, book XXXII, chapter
11).Pliny, who lived during the I century a.C.. wasn't
a botanist nor a malocologist, he wasn't a doctor and
not even a tourist. It almost certain that he had never
been in Trapani, but nevertheless he knew something
important about the city.He was a scholar with a
passion for compilation; and based on this. echo-
ing authors before his time, Pliny speaks of
coral fishing in Trapani, which evidently pre-
existed.

Al centro della paging: Acquasantiera. prima metd del XVII sec., maestranze trapanesi
To the center of the page: Holy water stoup, first half of the XVII century, coral cutters from Trapani
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Non i dice pero se esso venisse lavorato (perché un
minimo di lavorazione deve sicuramente esserci sta-
to, quantomeno sotto forma di pulitura) in loco.
Sappiamo altresi che era molto richiesto: “ogei,
essendo una merce che si vende, ve n'é tanta peni-
ria che lo si vede assai raramente nella regione
d'ori-gine”. Paradossi del commercio. Dalle varie
notizie che l'antico enciclopedista ¢1 fornisce sul
corallo si desume uno dei possibili scopi della sua
pesca e (forse) lavorazione nel trapanese, produrre
amuleti; ¢'é perd ancora dell'altro. “[ rametti, porta-
i come amuleti dai bambini, si crede abliano un
potere protettivo, e ridotti col fuoco in cenere ¢ sor-
biti con acqua aiutano contro § dolori intestinali,
della vescica e dei calcoli, cosi pure sorbiti nel vino
a, in presenza di febbre, con acqua, procurano il
sonno. N eorallo ha una grande resistenza al fuoco,
ma dicono che bevendo troppo frequentemente gue-
sta medicing anche la milza si distrugge. La cenere
dei rametti serve a curare anche colore che rigetta-
no o sputano sangue; viene
mischiata ai medicamenti
degli occhi poiché é astrin-
gente ¢ refrigerante, riempie
le cavita formate dalle nlcere
e appiana le cicatrici”. Oltre
che usarlo per l'impor-
tantissima funzione di tenere
lontano il malocchio, con 1l
corallo quindi si giocava a
fare il dottore: I'infuso di cene-
re di corallo veniva usato per
fronteggiare un ampio spettro
di patologie, secondo una
medicina che sembra diretta-
mente provenire dalla "scuola
popolare’, come mi spinge a
credere il legame con l'uso
amuletico. [l matrimonio tra
corallo e medicina, che sareb-
be durato a lungo, ¢ dovuto quantomeno ai Greer:
oltre che Plinio, infatti, ne parla anche un altro eru-
dito latino, Celso, vissuto pochi decenni prima, il
quale annovera il corallo trai medicinali caustici, in
grado di bruciare l'orpimento (un solfuro d'arsenico
usato come colorante ed estratto in Siria),
Neppure Celso, pero, era uno specialista di medicina
¢ per questa parte della sua opera egh si basa sugh
scritti dei medici greci Erasistrato, Erofilo, Zenone,
Andrea ed Apollonio (della cui simpatia testimonia
il soprannome di Sorvio), membri di una scuola medi-
cache privilegiava l'uso di medicine rispetto al ricor-
so esclusivo ad una dieta,

Le testimomanze di Celso ¢ di Plinio i consentono
allora di appurare che del corallo si parlava soprat-

He doesn't tell us though if it was worked (because
there had to be some sort of processing, at least to
clean it) in the native place. We also know that it was
in high demand: “today, being sold so easily, there is
such a shortage that vou rarely see it in its region of
origin", Paradoxes of commerce. From the informa-
tion provided on coral by the ancient encyclopaedist,
we deduce one of the many uses of its fishing and
(maybe) of its processing, the production of amulets;
but there is more. “Branches of coral, hung at the
neck of infants, are thought to act as a preservative
against danger. Pulverized with fire and taken in
water, coral gives relief to patients suffering from
griping pains in the bowels, affections of the bladder,
and wurinary calculi. Similarly taken in wine, or, if
there are symptoms of fever, in water, It acts as a
soporific, It resists the action of fire; but it is said that
if'this medicament is frequently taken internally, the
spleen will be gradually consumed. Powdered coral,
too, is an excellent remedy for patients who bring up
or spit blood.It is used as an
ingredient in compositions for
the eyes, being productive of
certain astringent and cooling
effects, it makes flesh, also, in
the cavities lefl by ulcers, and
effaces scars upon the skin",
Besides its very important
function against the evil eve,
coral therefore was used as a
medication: the brew of pow-
dered coral was used against a
variety of illnesses, according
to a medicine that seems
directly connected with the
“popular school™, as I'm lead
to believe based on the con-
nection with its use as an amu-
let. The use of coral as a medi-
cation, which dates back at
least to the Greeks, seems to have been around for a
long time: besides Pliny, we have the description of
another Latin scholar, Celsus, who hved a few
decades earlier, and who lists coral among the caus-
tic medications, able to burn the illness {arsenic sul-
phide used as a dye and extracted in Syna). But not
even Celsus was a doctor and this part of his writings
are based of the works of Greek doctors like
Erasistratus, Herophilus, Zeno, Andrea and
Apollonius (his feelings for him are evident in the
nickname the Rat), members of a school of thought
that preferred the use of medications rather than only
a diet. The writings of Celsus and Pliny show us that
coral was mainly used in the medical field and
there was an opposition between the medi-

Al centra della g Saliera, tra XVIH e XVII sec., maestranze trapanesi
To the center of the page: Saltcellar; between XVI and XVII century, coral cutters from Trapani
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tutto in campo medico, in una disfida che opponeva
I'uso medicinale a quello apotropaico, come dire
razionalitd a superstizione, anche se ogni tanto le
due istanze andavano in connubio.

Con molta delicatezza, Plinio mi invita a sottolinea-
re il farget da lui citato esplicitamente, 1 bambin, e
la modalita d'uso: | rametti (surculi, propriamente
'hastoncini') venivano legati (adalligati, termine che
Plinio usa diverse volte proprio a proposito di prati-
che apotropaiche) addosso ai bimbi e forse anche
alle loro balie, visto che secoli dopo i gioielli di
corallo erano diffusi proprio tra le balie. Alcune
delle indicazioni infatti sembrano riferirsi in parti-
colar modo ai bambini, come le coliche addominali
(termineg) o 'insistenza sull'uso in caso di febbre, E'
commovente cogliere 1l legame tra 'amore per il
corallo e quello per i bambini, per la cui salute non si
lesinava quindi il ricorso a rimedi anche costosi.
L'accenno al valore commerciale del corallo ci
rimanda alla dimensione esornativa, di abbellimen-
to della persona. 1l corallo non serviva allora solo
per allontanare gli spiriti, ma aveva un proprio valo-
re estetico, tale da giustificare un elevato prezzo
d'acquisto (al piacere non ¢'é prezzo..., dicono sem-
pre coloro che ne vogliono uno alto). Il corallo, quin-
di, non solo protegge, ma anche rende piu belli, &
hello esso stesso, Non i tratta di una banahitia: pos-
s1amo tenere un'aspirina in tasca, per tutte le eve-
nienze, ma legarcela al collo probabilmente forni-
rebbe gli estremi per un
ricovero coatto.

E' bello, il corallo. E quan-
to pit & bello. tanto pil
costa. Tra le parole di
Plinio emerge allora anche
un'altra dimensione, quel-
la campanilistico-pub-
blicitaria: non essendo lui
uno specialista della mate-
ria, come forse non lo era
neppure l'autore (o qual-
cuno degli autori) che gli
servi da fonte, devo sup-
porre che il vanto del preg-
i0 del corallo trapanese
fosse una diceria da lui
accolta per buona e in asso-
luta buona fede ripetuta.

A lato: canedrale di San
Lorenzo

To side: Cathedral of Saint
Lawrence

cal and the apotropaic use. basically rationality and
superstition, although at times these two aspects go
hand in hand. Delicately, Pliny invites me to under-
line the target that he explicitly mentions, the chil-
dren, and the directions: small sticks (he calls them
surculi, which means exactly "small sticks") were
tied together (Pliny uses the word adalligati several
times and often referring to apotropaic practices) on
children and maybe also on their nannies, since cen-
turies later coral jewels were used mostly among
nannies.

Some of the indications indeed are specifically for
children, like the bowel pains (tormina) or the
reminder to use it in case of fever.

It's moving to notice the connection between the
love for coral and for kids, for their health parents
will even use costly remedies.

The commercial value of coral reminds us of its dec-
orative use.

Coral therefore was not used only to keep away bad
spirits, but it had its own aesthetic value, which jus-
tified its high price (there is no price for pleasure.. .,
say people who set a high price).

Coral, not only protects, it also enhances your look.,
and it's beautiful in itself. It's not trivial: we can keep
an aspirin in our pocket, just in case we need it, but if
we were to hang it around our neck most likely we
would be forced to the hospital.

Coral is beautiful, And the more it's beautiful, the
more it costs. Reading
Pliny then we discover
also another dimension, a
PR/parochial one: since
he wasn't a specialist of
the field, like the author
(or some of the authors) he
used as a source, | have o
suppose that value given
to the coral of Trapani was
based on hearsay which he
accepted as truth and he
repeats in good faith. Who
started this rumour? The
hundred ears and the thou-
sand mouths of fame are
well-known, but what did
a famous politician once
said? “It's a sin to be
malevolent but you often
areright"? the most prob-
able source I think were
the fisherman of Trapani:
advertisement is the soul
of commerce, and we
would be offending the in-
telligence of the ancients,
believing that we hold the



Chi aveva messo in giro quella voce? Le cento orec-
chie e le mille bocche della fama sono notorie, ma
come dice quel famoso politico? “Ad essere malevo-
li 5i fa peccato ma ci s'azzecca™? La bocea pit pro-
babile mi sembra quella dei pescatori trapanesi: la
pubblicita ¢ l'anima del commercio, e faremmo un
torto all'intelligenza degli antichi, credendoci deten-
ton del copyright di questo modo di dire (e di fare).
Anche la precisazione che il corallo é tanto raro e
ricercato che non circola neppure nei luoghi di pesca
sembra quasi di supporto al mantenimento di un
prezzo di vendita elevato, oltre che la constatazione
di un fatto,

Siamo in presenza di una di quelle figure di cui parla
Barthes: non ho dubbi che queste fossero le parole,
testuali, che la gente del posto andava ripetendo, non
importa se realmente convinta o meno.
Significativa, in tal senso, I"insistenza di Plinio sulle
modalita di determinazione del valore del corallo;
egli infatti rimanda alla *persuasione gentium ', una
convinzione che si acquista quando si conviene su
una affermazione (procedimento che in latino si
dice’probare’, e ‘probatissimum ' & infatti il corallo
pil rosso) e se ne fa portatori nei propri discorsi ( “la-
tedatissimum '€ infatti il corallo di Trapani).

copyright of this saying. Even the statement that
coral is so rare and sought after that it’s not easy to
find even where it's fished seems to underscore the
reality of its high price, besides being a comment on
a true fact. Were are dealing here with one of those
figures Barthes talks about: | have no doubt that
these were the exact words that the locals repeated
over and over, and it doesn't matter if they believed
them or not. It's meaningful, in this regard, Pliny's
persistence on the ways coral's value was deter-
mined: he talks of “persuasione gentium" (popular
belief), a belief that arises when you agree on a state-
ment (a procedure called “probare™ in Latin and
“probatissimum™ indeed is the name given to the
deep red coral) and you repeat to others (“lau-
datissimum” is the name given to Trapani’s coral ).

A LONG LOVE STORY

As Roland Barthes says, “a love story is the price the
lover must pay to the world to make peace with it”.
According to the great French semiologist a love
story is like the streamlining of the flood of images
that until moments earlier were overwhelming a per-
son, whom in this way transforms love into *‘a pain-
ful and unhealthy crisis, from which you need 1o
recover”, He talks about it in a peculiar book, made
of fragments that are listed alphabetically like a cata-
logue. Everything revolves around, what he calls fig-
ures, not in its rhetorical sense, but rather in its cho-
reographic acceptation: a figure is what the lover
says or does, which allow us “to recognize some-
thing that has been read, heard, felt”. Maybe you
don't need to be a semiologist to know that past love
affairs are still able to tell us a lot about someone.
Sometimes, remembering the crushes we had when
W Were young or our crazy moments without our
partner, we realize we are following the our frag-
ments of a lover’s discourse, asking ourselves who
we are, where we come from and where we are
going, We know the answer very well. but suddenly
the remembrance of a name or of a face, shocks us.
The same thing happens with cities.

They have had many lovers, but sometimes you
observe them carefully and you cannot believe it.
*It"s not possible!” you say to yourself, vou cannot
believe that your city, this city, which you insist on
loving even if it ignores vou, because by now it
1gnores everyone, starting with itself, well this city
knew how to love.

You don't believe it: you want to understand, vou

I alto a sindisira; muling, presso Nubia
Alaft to the feft; windmills, near Nubia
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Vista aerea sul porto di Trapani
Aerial view on Trapani 5 harbour

UNA LUNGA STORIA D’AMORE

Come dice Roland Barthes, “la storia d'amore &1l tri-
buto che l'innamorato deve pagare al mondo per
riconciliarsi con esso™, Per il grande semiologo fran-
cese una storia d'amore ¢ come il ridimensionamen-
to dell'alluvione di immagini che fino a poco prima
ha sommerse una persona, che cosi trasforma
I'amore in 'una crisi dolorosa, morbosa, da cui biso-
gna guarire'. Lo dice in un libro un po'strano, fatto di
frammenti che si susseguono secondo un ordine alfa-
betico da catalogo. Al centro di tutto stanno per lui le
figure, non tanto nel senso retorico quanto in quello
coreografico: figura é cio che 'innamorato dice o fa,
che ci fa 'individuare qualcosa che & staio letto, sen-
tito, provato'.

Forse non bisogna essere semiologi per sapere che 1
vecchi amori sono ancora in grado di dirci tanto di
qualcuno,

Noi stessi, ogni tanto, rammemorando le cottarelle
giovanili o i momenti di follia extrapartneranale, ci
sorprendiamo a inseguire i nostriframmenti di un
discorso amoroso, a chiederci chi siamo, da dove
veniamo, dove andiamo.

Conosciamo benissimo la risposta, ma l'improvviso
affiorare di un nome, di un volto, ci sconvolge.
Succede anche con le citta,

Ne hanno avuti di amori, ma certe volte le guardi
attentamente e non ¢i credi.

*Non € possibile!” ti dici, non riesci a credere che la
tua citta, guesta cittd, che 1 ostini ad amare anche se
ti ignora, perché ormai ignora tutti, a cominciare da
s¢ stessa, ebbene questa citta ha saputo amare. Non
ci credi: vuol capire, vuoi sapere; rileggi quei fram-
menti mille volte visti e mai capiti, o che improvvi-
samente comprendi di non avere mai capito.
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want to know: you read those fragments over and
over, the same fragments you have seen a thousand
times and you never understood. or that suddenly
you realize you never understood. The shock is
always retrospective (isn't that right, Barthes?), and
it arises only if we free ourselves from it: maybe it's
possible to go mad if we are not loved or to think
someone incapable of loving.Even a city.
Ewven this city.

THE ETERNAL TRIANGLE

It may be madness, in fact almost certainly love 15 a
severe type of madness, but at least it has the mentof
connecting entities that otherwise would remain for-
gign to each other. Often love transforms the enti-
ties, contributing to the creation of their identities, in
this way the history of a love affair is also the
attempt to outline a history of the formation of these
identities. For this reason we will talk in the follow-
ing pages of things that apparently are foreign to that
privileged relationship that is love: at the end, if |
become who | am, it means that | wasn't the one who
| became. Being a bit rude, [ was forgetting to pres-
ent the main characters of our story, She is Trapani,
the capital of the most western province in Sicily.
With the suburbs, today it has about one hundred
thousand inhabitants and it doesn't excel in any of
the parameters that are used to determine the quality
of like. But this 1s just an accident,

He is coral, cute little animal that for long didn't
even know to be one: the said he was a plant, and
evervone believed it. Coral paid no attention and has
let the others argue. Like all good stories, there is
also another woman, or better other women:
Alghero, Genova, Livorno, Torre del Greco.



Il delirio & sempre retrospettivo (vero, Barthes?), ed
esiste soltanto se da esso ci di risveglia: forse si puo
delirare anche di non essere amati, di ritenere qual-
cuno incapace di amare.

Anche una citti. Anche guesta citti.

L'ETERNO TRIANGOLO

Sari una follia, anzi quasi sicuramente |'amore é una
grave forma di follia, ma almeno ha il pregio di met-
tere in relazione entita che altrimenti resterebbero
reciprocamente estranee. Spesso I'amore trasforma
le entith, contribuendo a creare le loro identita,
cosicche la storia di un amore & anche il tentativo di
abbozzare una storia della formazione di tali identi-
ta. E' per questo che nelle pagine seguenti si parlera
di cose in apparenza estranee a quel rapporto privi-
legiato che ¢ 'amore: in fondo, se divento quello che
sono, vuol dire che non ero quello che sono diventa-
to. Con una certa dose di scortesia, stavo dimenti-
cando di presentare i protagonisti della nostra storia.
Lei ¢ Trapani. capoluogo della provincia pit occi-
dentale della Sicilia. Con i sobborghi, oggi conta
circa centomila abitanti e non brilla molto in alcuno
dei parametri che concorrono alla determinazione
della qualita della vita. Ma questo € soltanto un acci-
dente.

Lui ¢ il corallo, simpatico animaletto che per lungo
tempo non ha neanche saputo di essere tale: di lw
dicevano che era una pianta, e tutti I'hanno creduta,
questa cosa qui. Il corallo ha fatto finta di niente ed
ha lasciato litigare gli altri.

Come in ogni storia che si nispetti, ¢'é pure l'altra, o
meglio le altre: Alghero, Genova, Livorno, Torre del
Greco. Dapprima comparse, poi presenze furtive,
quindi amanti, infine consorti: interessanti finche
sono nell'ombra, noiosamente banali quando arriva-
no sotto i riflettord,

In tutte le storie di questo tipo, la conquista del pal-
coscenico comporta anche uno scadimento
dell'interesse narrativo. Ci perdonino, non ce
I'abbiamo con loro: ribaltando i ruoli, la stessa cosa
vale anche per la nostra protagonista.

PRIMORDI

L'amore dei trapanesi per il corallo nasce in tempi
antichissimi ed anzi costituisce una delle caratteriz-
zazioni di Trapani quale citta marinara. Voglio dire
che il corallo non si incontra per caso, bisogna anda-
re a cercarlo; e non lo si va a cercare se non esiste gia
un forte rapporto con il mare.

Quasi senza volerlo, siamo andati a toccare un punto
fondamentale della storia di Trapani, le sue origini.
Chi e quando abbia fondato Trapani non si pud dire
con certezza, soprattutto perché finora non si é mai
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First walk-ons, then secret appearances, then lovers,
at last consorts: interesting while there are in the
shadow, boringly trite when then are under the spot-
light.

In all these types of stories, having conquered the
stage usually involves a decline of the narrative
attention,

May they forgive us, we don't have anything against
them: reversing the roles, the same holds true for our
main character.

ORIGINS

The people of Trapani's love for coral has its origins
in ancient times and actually it represents one of the
characteristics of Trapani as a sea city. | mean to say
that you don't encounter coral by chance, vou need
to search for it; and you don't search for it if already
yvou don't have a strong relationship with the sea.
Almost by chance, we are touching a fundamental
aspect of Trapan's history, its origins, Who founded
Trapani and when, we cannot say for sure, mainly
because so far no one has ever done the one thing
that could help us solve this mystery, and that is an
archaeological excavation campaign in the historic
centre, Men of letters, erudite and scholars have pro-
posed in different times different origins: sicans,
Phoenicians, Greek or Trojan, and someone has
even talked about - in a low voice Etruscans,
Someone thought of a small village of fishermen
and someone as the harbour of Erice, and a very like-
able although a bit odd Englishman called Samuel
Butler thought of it it was 1892 - even as the city of
the Phaeacians, yes, exactly those who escorted
Ulysses home and then, as a gift, Poseidon turned
their ship into rock right at the entrance of the har-
bour. Butler recognized it while in London: just by
looking at the naval maps he found the rock shaped
like a ship, with that very odd name, the Bad Advice.
In reality Butler saw more than that, something that
wasn't so easy to see; according to him, the author of
the Odyssey was a young, single and authoritative
woman, who portrayed herself as Nausicaa. Our
friend was a bit of a misogynist, nevertheless to rec-
ognize, during that time, that a Sicilian woman
could have the talent to write a masterpiece like the
Odyssey was a statement that not even the most
obstinate progressive among his contacts in Trapani
would dare to make.

ILLUSION AND ENCHANTMENTS

There are many ways to get to know a city, or to
deceive oneselfdoing it.

You get a good tourist guide book, you note the
routes and you start verifying the indications. This is
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fatta l'unica cosa che potrebbe aiutare a chiarire il
mistero, e cioé una campagna di scavo archeologico
nel centro storico. Letterati, eruditi e studiosi si sono
sbizzarriti proponendo di volta in volta origin sica-
ne, fenicie, greche o trolane, e qualcuno ha pure par-
lato sottovoce di etruschi, C'¢ chi pensava ad un
modesto villaggio di pescaton e chi al porto di Erice,
ed un inglese tanto simpatico ma un po’ b o di
nome Samuel Butler vi riconobbe correva l'anno
1892 addirittura la citta dei Feaci, si, proprio quelli
che accompagnarono Ulisse a casa e poi per premio
Posidone gli pietrifico la nave giusto all'imbocca-
tura del porto. Butler se ne aceorse da Londra stessa:
gli bastd dare un'occhiata alle carte navali
dell’ Ammiragliato per rintracciare lo scogho a
forma di nave pietrificata, con quel nome tanto stra-
no, il Malconsiglio,

Per la verita Butler vide gualcosa in pi, e che non
era poi cosi facile da vedere: a serivere 1'Odissea
sarcbbe stata una giovane, nubile ed autoritaria don-
zella, autoraffiguratasi sotto le sembianze di

Mausicaa. 1] nostro amico era un po misogino, eppu-

re a quell'epoca niconoscere ad una donna siciliana
la capacita di serivere un capolavoro della portata
dell'Odissea era un'azione che neppure il pitaccani-
to ista tra 1 suol corrispondent: trapanesi si
sognodif
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the Cathedral, over there is the harbour, if I'm not
mistaken around the comer there should be a fif-
teenth century palace. Sometimes you feel proud of
vourself it happens, right? because you didn’t make
the wrong turn although this is the very first time
you find vourselfin this city

Otherwise you can follow the enchantments of your
friends who have already visited the place; the smell
of the old tavern. the spray of the waves on your
face, the wind that beats you. ..

You are looking for the hidden signs of
unconfessable truths and you think you find them in
the melancholic eves of the kids or in the wrinkles of
the old fishermen cooked by the sun. You sample the
taste of old poverties, you cross dignified resigna-
tion, you eat vour heart out for those ugly things so
obvious to your eyes but strangely invisible to
whom lives them daily. Isn't life made of illusions?
The illusion 1 want to tell you about started while |
was walking while looking upward. How many
things do you realize, walking while looking
upwards? Many things, and it's interesting that they
usually didn't occur to you. For example you dis-
cover that there are still old ladies who stand behind
their curtains and watch life that passes in front on
them and that mumbling run after mangled com-
ments. They inspire tenderness, maybe because we
foresee that at their age we will not even know the
name of the street on which we are walking.

Yes! Unless we are looking for a specific address,
whenever do we think of looking at the names of the




ILLUSIONE E FASCINAZIONI

Ci sono molti modi per conoscere una citta, o perillu-
dersi di farlo.

Prendi una buona guida turistica, segni i percorsi e
cominci a riscontrare le indicazioni. Questa ¢ la
Cattedrale, li ¢'¢ il porto, se non sbaglio dictro
I'angolo dovrebbe esserci un palazzo del
Quattrocento. Talvolta ti senti fiero di te stesso - capi-
ta, no? - perché non hai shagliato strada anche se é la
prima volta che vieni in questa citta.

Oppure puoi inseguire le fascinazioni dei tuoi amici
che gia vi sono stati: il profumo della vecchia oste-
ria, lo spruzzo delle onde sulla faccia, il vento che ti
strapazza...

Cerchi i segni nascosti delle verita inconfessabili e ti
sembra di trovarli negli occhi malinconici dei bam-
bini o nelle rughe dei vecchi pescatori cotti dal sole.
Assaggi il sapore di antiche poverta, incroci dignito-
se rassegnazioni, ti mangi il fegato per quelle bruttu-
re cosi palesi ai tuoi occhi ma stranamente invisibili
a chi le vive quotidianamente. Non ¢ fatta di illusio-
ni, lavita?

L'illusione di cui voglio parlarvi mi & nata cammi-
nando con gli occhi in su. Di quante cose ci si accor-
ge, camminando con gli occhi in su? Di molte, ed il
bello € che di solito non passano per la testa.

Per esempio si scopre che esistono ancora vecchiette
dietro le tende che guardano la vita che passa davanti
e che loro rincorrono biascicando frasi smozzicate,
Fanno persino tenerezza, forse perché presagiamo
che alla loro etd noi non sapremo neppure qual é il
nome della strada per dove stiamo passando.

Gia! A meno che non stiamo cercando un indirizzo
preciso, quando mai ¢i passa per la testa di guardare 1
nomi delle strade, che pure potrebbero dirci tanto di
una cittd?

“Via Corallai”. Non ¢'¢ pitl una bottega di maestri
corallal, in questa strada, ma verosimiglianza vuole
che ci debba essere stato un tempo in cui la loro esi-
stenza giustificava questo nome.,

Non presenta molte particolarita architettoniche ed
urbanistiche, questa via: sovrastata dalla cupola
della chiesa di san Francesco d'Assisi, con qualche
cortiletto interno e la tipica scala 'alla trapanese’, ha
un suo fascino ma soffre anch'essa dello spopola-
mento del centro storico cittadino e diventa ogni
giorno sempre piu silenziosa.

Tral'altro 'attuale via Corallai non é neppure quella,
molto pit grande e centrale, che nel '600 portava que-
sto nome: si tratta di una sorta di 'riparazione topo-
nomastica’, parsa probabilmente opportuna a qual-
che amministratore civico dopo che i suoi predeces-
sori, all'indomani dell'Unita d'Ttalia, avevano deciso
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roads, which could tell us so much about a city?
“Coral cutters road”. There are no coral cutter shops
on this road, but most probably there must have
beena time in which their existence justified this
name, This road doesn't show many architectural
and town planning peculiarities: dominated by the
dome of Saint Francis from Assisi's church, with a
few interior small courtyards and the typical
“Trapani style” stairway, it has it's own charm but it,
too, suffers from the depopulation of the city’s his-
torical centre and, every day, it becomes more and
more silent.

Besides, the current Coral Cutters road is not even
the one, much bigger and central, which during the
seventeenth century was called with thisname: it'sa
sort of “toponymic reparation”, probably deemed




la metonomasia in omaggio ad una famiglia distin-
tasi nella lotta contro i Borboni.

Non sappiamo se al lettore non trapanese capitera
di passare per questa strada e temiamo che quel
silenzio possa distoglierlo dall'ascoltare la lunga sto-
ria di un amore appassito.

E' una storia indagata ormai da diversi studiosi,
che con precisione e competenza hanno sceverato
fasi temporali e caratteristiche biologiche, ma...
come ogni bella storia, ogni volta che la si racconta,
cisiillude che sia laprima.

Chissa, potrebbe anche darvi il pretesto per passare
diqui.

appropriate by some municipal administrator after
his predecessors, right after Italy's unification, had
decided to change the name as a tribute to a family
who had distinguished itself during the fight against
the Bourbons. We don't know if the reader, who is not
from Trapani, with have the chance to walk by this
road and we are afraid that the silence will distract
him from hearing the long story of a withening love.
It's a story analyzed already by many scholars, who
have, with precision and competence. discerned tem-
poral phases and biological characteristics, but...
like every beautiful story, every time you tell it, you
deceive yourself that it's the first time.Who knows, it
could also give you the excuse to come by here.

In basso; Lavorazione del sale
Nella pagina precedente: accesso allo Stagnone, Marsala
Under; Sea salt processing
In the preceding page: Access to Stagnone, Marsala




e

J

Centro Studi Hygieia

VIA DEL LEGNO N, 2

Aspic Counseling ¢ Cultura
Sezione di Trapani 1100 TRAPANI

SCUOLA SUPERIORE EUROPEA DI COUNSELING PROFESSIONALE

Master

Counseling Professionale

Destinatari Indirizzo psicologico
- Upevatosi educatoxi in contesti comunitaxi, tevapeutici, viabilitativd, as sisten ziali, educativi; - Medici;

« (Lasistenti seciali; + Paicologi ¢ paicoterapesti.
. Gorapist della viafilitazions, ¢ it pi sl of  prefessionali
-?mmkamﬂnlhndhﬁnmmm;
- Pedagogioti efo vespansafili di stuuttune scofastiche ed educative;
- ({ddetti affe sisevse wmane in aziende.
TITOLO di Connselor Professionale (1 livello EAC- Europenn Association for Counseling

riconpsciuto dal CNCP{Coordinamento Nazionale Counsellor Professionisti)
¢ valido per Viserizione al Registro ltaliano Counsellor

FORMAZIONE, SEMINARI RESIDENZIALI WORKSHOP E GIORNATE DIDATTICHE

Formazione

= Corso di counseling aziendale

- Corso in tecniche psicocorporee ¢ massaggio integrato
= Corsi per le scuole

- Corsi per personale sanitario

Seminari intensivi

- "ostural integration

- Autostima: il bambino imeriore

- Danzamovimentolerapia

- Rilassamento corporeo e calma mentale: 1a gestione dell"ansia e dello stress

Giornata didattica
Maodelli ed integrazione nel counseling ¢ nelle psicoterapie

Gruppi di crescita personale e gruppi di supervisione professionale

Per informazioni: Centro Studi Hygieia - Via Del Legno, 2 91100 Trapani
Tel. 0923 25138 - Cell. 338 2433283 - 347 6535900  E-mail Aspic_Tpi@ Libero.it



A Trapani per la
formazione di counselor e
psicoterapeuti

di Elena Grigante

" € stato un periodo storico nel campo della sa-
lute mentale, e non solo, in cui 'eccellenza é
stata affidata alla netta distinzione, alla “differenzia-
zione”, Ira un approccio e un altro, tra una scuola di
appartenenza ed un'altra.
Nella storia psicoterapeutica si possono individuare
tre filoni, tre modelli nati in diversi contesti storico-
culturali: 'approccio psicodinamico, quello cogniti-
vo-comportamentale e quello umanistico-esisten-
ziale.
All'interno di questi metamodelli si sono sviluppati
nel tempo altri indirizzi terapeutici, come quello
sistemico-relazionale ¢ quello corporeo.
Ogni visione del mondo con i propri concetti di nor-
maliti-patogenesi e natura degli interventi pud esse-
re fruttuosa in una certa ottica integrata, cosi come
puo divenire limitante se vuole assurgere a veriti.
Poiché ogni nuovo approccio nasce dall'esigenza
non soddisfatta, o parzialmente, del precedente &
assolutamente in buona fede che si cerchi di presen-
tarlo come 'OPTIMUM ...
Ma ben sappiamo come la realta sia poliedrica, il
mondo interno complesso, le persone differenti
nella loro similitudine, i bisogni e gli stili personali
svariati.
Per tali considerazioni il panorama della salute men-
tale ¢ oggi ad una svolta verso “paradigmi complessi
¢ pluralita di ontologie e metodologie™.
Ogmi clinico parte da una formazione specifica, da
un modello. e nel corso della sua pratica sperimenta
delle integrazioni per rispondere alle necessita spe-
cifiche dei suoi pazienti,
Cid conduce il mondo scientifico-accademico e tutti
coloro che seendono “in campo™ nella costruzione
del “setting™ ad approfondire l'aggiomamento sul
l'integrazionismo e sull'efficacia del trattamento.
E' fondamentale congiungere la ricerca con la
prassi. l'aggiornamento e la supervisione per evi-
tare un “sincretismo disordinato™.
L'integrazione presuppone che i modelli teorici
stano vagliati in base alle priorita del paziente e in
base ai sistemi tecnici specialistici.
Spesso, purtroppo, 1 terapeutirispondono con trat-
tamenti non sempre adeguati alle esigenze dei
pazienti, ovvero si verifica un'omologazione
degli individui in base alle terapie meglio maneg-
giate dai professionisti.
Nella convinzione che il “piano di trattamento™
deve essere specifico per i bisogni e personalizzato
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In Trapani for counsellor
and psychotherapist
training

by Elena Gigante

here was an historical period in the mental

health sector, and in other sectors, in which
excellence was measured by a clear distinction,
the“differentiation”, between different approaches,
between belonging to one school of thought or
another. In the history of psychotherapy we can out-
line three trends, three models which were born in
different historical and cultural environments: the
psychodynamic approach, the cognitive-beha-
vioural approach and the humanistic-existential
approach, Within these meta-models, over time,
many other therapeutic trends were developed, like
the systemic-relational one and the physical one.
Every vision of the world with its own concepts of
normality-pathogeny and the nature of its interven-
tions can be fruitful within a certain integrated view-
point, as it can be limiting if it wants to become the
only truth. Since every new approach is born from
what was unfulfilled, even partially, by what came
before, it's absolutely in good faith that it is often pre-
sented as the OPTIMUM. .. But we know very well
that reality has many sides. the internal world is com-
plex. people are different while sharing many
aspects, the needs and the personal styles are so dif-
ferent. Because of all this the field of mental health
istoday ata turning point and heading towards "com-
plex paradigms and a plurality of ontologies and
methodologies”, Every clinician starts from a spe-
cific training, from a model, and during their prac-
tice they experiment with integrations to respond to
specific needs of their patients. This brings the sci-
entific and academic world and all the people that
are involved in building the “setting™ to deepen and
update the integration and the efficacy of the treat-
ment. The key is to link research with practice,
updates and supervision in order to avoid a "disorga-
nized syncretism”.
Integration assumes that the theoretical models will
be analyzed based both on the priorities of the
patient and specialistic technical systems.
Often, unfortunately, therapists administer treat-
ments which are not always suitable with the
patients' needs. in other words there is grouping of
individuals based on the therapies most known by
the professionals,
Convinced that the “treatment plan” should be spe-
cific to the needs of the client and therefore person-
alized, we tumn to qualitative integration.In order to
become theorists and technicians of integration in



al cliente, ci si orienta verso l'integrazione quali-
tativa.

Per poter essere teorici e tecnici dell'integrazione
in psicoterapiaenel counseling si ha bisogno quin-
di di uno studio continuo di modelli, di nuovi
approcci che consentano all'operatore maggiore
flessibilita a vantaggio dell'empatia e della buona
alleanzaterapeutica.

Risulta chiaro che “integrazione™ presuppone
maggiore conoscenza, studio, applicazione poi-
ché ¢ “pitdellasommadelle parti” e non un modo
facile per non approfondire nulla specificatamen-
Le.

Agevolare i processi di crescita personale vuol
dire spingersi oltre gli innumerevoli modelli ¢
cogliere elementi essenziali condivisi, nella con-
sapevolezza che nessun approccio psicoterapeu-
tico e/o di counseling & tanto completo da poter
essere esaustivo per qualsiasi disturbo e/o diso-
rientamento emotivo.

La salute mentale si muove verso una «metateoria
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psychotherapy and in counselling there is a need for
continuous study of the models, of new approaches
that allow the operator more flexibility in favour of
empathy and the best therapeutic alliance, It's clear
that “integration” assumes more knowledge, study
and diligence since it's “more than the sum of the
parts” and not and easy to not deepen anything spe-
cifically. To aid personal growth means to go
beyond the countless models and gather the shared
essential elements, knowing that not one single
psychotherapeutic and/or counselling approach is
so complete to be the end all of any ailment and/or
emotional disorientation. Mental health is moving
towards a «pantheoretic meta-theory for a clinical
medicine based on multiple theoretical perspectives
and a pluralistic methodological approach and inte-
grated with various techniques of elective proce-
dures. To adapt the cure to the needs of the patient
means to make the best choice in regards to the per-
sonality of the patient, their problem, the peculiar cir-
cumstances, their life context, in that specific
timeframe» (E. Giusti, “Psychotherapies: common
traits, 3rd ed., '97, Franco Angeli, Milan). The his-
tory of integrated psychotherapy starts in the 30's:
we remember S, Rosenzweig with his common fac-
tors implicit in several psychotherapeutic methods;
the pioneering book on common factors, “Persua-
sion and healing” of J. Frank, was published in
1961. In 1965 Rogers (client-based approach), Perl
(gestalt approach) and Ellis (rational-emotional
approach) demonstrate together their differences
starting the pluralism of convergences and diver-
gences. In 1992 Norcross publishes the “handbook
of psychotherapy integration” and in parallel with
the models begins an international interests around




panteorica per una clinica basata su prospettive teo-
riche multiple e un approccio metodologico plurali-
stico € integrato con una politecnica di procedure
elettive, Adattare la cura alle esigenze dell'utente
significa effettuare la scelta pii opportuna rispetto
alla personalita dell'utente, al suo problema, alle cir-
costanze particolari, al suo contesto di appartenen-
za, nel momento temporale specificon (E. Giusti,
“Psicoterapie: denominatori comuni, 3" ed., '97,
Franco Angeli, Milano).

La storia della psicoterapia integrata risale agli anni
'30; ricordiamo S. Rosenzweig con i suoi fattori
comuni impliciti in diverse metodiche psicoterapeu-
tiche; & del '61 il testo pioniere sui fattori comuni
“Persuasion and healding” di J. Frank. Nel 1963
Rogers (approccio centrato sul cliente), Perl (ap-
proccio gestaltico) ed Ellis (approccio razionale-
emotivo) dimostrano insieme le loro differenze
dando il via al pluralismo delle convergenze e diver-
genze. Nel 1992 Noreross pubblica il “manuale di
integrazione delle psicoterapie” ¢ parallelamente ai
modelli nasce intorno al tema “integrazione™ un inte-
resse internazionale che si manifesta con il prolife-
rare di associazioni, societa e riviste nel settore: in
Italia 'ASPIC, la SIP1, 'AIPPIFE (Scuole di specia-
lizzazione riconosciute dal MURST).
All'integrazione in psicoterapia si giunge ovvia-
mente attraverso la pratica clinica e la ricerca con i
suol contributi, dai quali si evince l'efficacia eguale
della psicoterapia, pur se applicata secondo scuola
di pensiero e metodologie molto diverse. Tanti sono
i contributi empirici e le ricerche nel settore,
dall'indagine americana di Counsumer Reports ('95)
alle indagini italiana e tedesca (2000) per vagliare la
situazione europea.

I risultati sono similari e confermano le ipotesi di
base per le quali tutte le forme di psicoterapia agi-
scono ugualmente bene. Dai risultati dell'indagine
italiana si estrapola anche che occorre una maggiore
sensibilizzazione e informazione sull'uso degli psi-
cofarmaci (assunti ancora troppo spesso senza ade-
guata assistenza medica) e una maggiore formazio-
ne sulla sofferenza psicologica e sulla sua valutazio-
ne per i medici di base che sono il primo punto
d'arrivo per le persone con disagio emotivo e troppo
spesso anche I'ultimo.

Parlare di integrazione vuole dire sia pensare alla
personalita del cliente e quindi all'armonizzazione
dei suoi oppesti in un ttto coeso sia al processo di
integrazione delle teoria della psicoterapia e del
counseling che pud armonizzare i contributi di
approcci affettivi, cognitivi, comportamentali,
fisiologici e cognitivi, comportamentali, fisiologici
e sistemici.

Integrazione quindi come processo dinamico e poli-
valente che giunge al terreno dello scambio, della
sintesi creativa, dei plurimi punti di vista.

the "integration" theme which manifests itself with
the proliferation of associations, societies and maga-
zines in the sector: in Italy we have ASPIC, SIPI,
AIPPIFE (Specialized schools recognized by
MURST).

In psychotherapy integration is reached obviously
through clinical practice and research with its con-
tributions, from which we infer an efficacy equal to
psychotherapy, although applied according to very
diverse schools of thought and methodologies. So
many are the empirical contributions and the
research projects in the sector, from the American
inquiry by Consumer Reports (1995) to the Italian
and German inquiries (2000) to study the European
state of affairs,

The results are similar and confirm the basic
hypothesis according to which all forms of psycho-
therapy work equally well. From the results of the
Italian inquiry we infer also that there needsto be a
wider sensitization and information on the use of
psychotropic drugs (still very often used without
proper medical assistance) and more training on psy-
chological pain and its evaluation geared towards
family doctors who are the first and too often the last
point of contact for people who suffer from emo-
tional distress.

Integration means to consider both the personality
of the client and therefore the harmonization of his
opposites in a cohesive whole, and the process of
integration of psychotherapy and counselling theo-
ries which can harmonize the contributions of emo-
tional, cognitive, behavioural and physiological
approaches.

Integration then as a dynamic and polyvalent pro-
cess which becomes a place of exchange, of creative
synthesis and of multiple points of view. All this is
not left to free intuition but becomes a "professional
intervention” and therefore reproducible consider-
ing the "Who how whom" factor, that is "Who con-
ducts psychotherapy, how it is conducted, to whom
it's administered” (Corsini e Wedding, 1999).

What makes integration a meta-model is the knowl-
edge of common factors, sometimes specific and
sometimes not, which bring together the integration
professionals in their clinical practice.

It's important to talk about common factors, as well
as styles and compatibility between professional
and client. The "formalization" of treatment plans,
of short, medium and long-range goals, of the
choice of techniques and strategies, of verification
systems both during and at the end of the treatment
are fundamental.

Undoubtedly the “theoretical integration systems”
are ambitious because they imply the synthesis of
new personality and pathology working models and
change from two or more initial theories,

Integration is not the end point but a philosophy, a



Tutto cid non lasciato alla libera intuizione ma reso
“intervento professionale” e quindi replicabile nel
suo considerare il fattore “Who how whom” ciog
*Chi fa la psicoterapia. come la fa, a chi viene fatta™
(Corsini e Wedding, 1999).

(i che rende l'integrazione un metamodello ¢ la
conoscenza dei denominatori comuni, fattori speci-
fici e aspecifici, che avvicinano 1 professionisti
dell'integrazione nella loro pratica clinica.

E' importante parlare di fattori comuni, cosi come di
stili e compatibilita tra professionista e cliente, basi-
lare & la “formalizzazione™ di piani di trattamento, i
obiettivi a breve, medio e lungo termine, della scelta
di strategie e tecniche, di sistemi di verifica in itinere
e a conclusione dei trattamenti. Indubbiamente i “si-
stemi i integrazione teorica™ sono ambiziosi per-
ché implicano la sintesi di nuovi modelli di funzio-
namento di personalita, patologia e cambiamento
dalle due o pii teorie di partenza. L'integrazione non
¢ un punto d'arrivo bensi un modus, un atteggiamen-
to di flessibilita professionale e personale nel quale
il pluralismo diviene non solo accettazione dell'altro
ma considerazione “rispettosa’ verso chi persegue
lo stesso obiettivo del cambiamento e del benessere
del paziente/cliente. La scuola ASPIC é impegnata
nella formazione di counselor ¢ psicoterapeuti che
passono riconoscere nell'integrazione un processo
evolutive di grande importanza, una crescita per la
teoria, per l'opera tore, per il cliente-paziente.

L' ASPIC counseling e cultura sezione di Trapani sta
fJ.I'TJ'i.I'i':-"I'L'HH'Iﬂ sl ferrvitorio q’.lfi.’Hr_f Sieilia ocoidentale
il modello integrato e la figura del counselor-es-
perta nella relazione d'aivto, Ad oggi sono gia undi-
ci le edizioni del Master in counseling svolte nel ter-
Fitorio framanese, che hanno portato a ffa formazio-
ne di validi opera-

fori sociali (psico- i
logi, pedagogisti,

assistenti  socialfi, -‘-

medici,  insegnan-

ti), alle abilita del
counseling inte-
grato. Nella con-
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flexible professional and personal attitude in which
pluralism becomes not only the acceptance of others
but also “respectful” consideration towards people
that pursue the same goal of change and well being
of the patient/client.

The ASPIC school trains counsellors and psycho-
therapists and considers integration a very impor-
tant evolutionary process, a development for the the-
ory, the operator and the client-patient.

The Trapani section of the ASPIC counselling and
cultural association is promoting the ntegrated
model and the profession of counsellor-expert in
helping others throughout the western territories of
Sicily.

To date there have been already eleven editions of
the Master in Counselling taking place in the
Trapani area, which have formed very competent
social operators (psychologists, pedagogists. social
workers, doctors and teachers) well versed in the
field of integrated counselling.

ASPIC based on the conviction that a competent
society is enriched by effective listening centres,
within the view of a community's well-being and
psychology intends to train key and very diverse peo-
ple (from managers to parish priests, from first line
doctors to neighbourhood guards) with the goal of
enhancing the human and social growth of our terri-
tory. A territory that recognizes its people and there-
fore is recognized by them in a strong “sense of
belonging”™...

In order to contribute to this growth the Trapani sec-
tion of the ASPIC counselling and culture, besides
offering training for operative counsellors (a more
articulated and complex path), proposes short
courses on relational abilities and events for medical
operators in an
attempt to bring
the medical class
closer to the com-
mon factors of inte-

gration.
For the past two
years ASPIC has

offered alsoa "Cen-
tre of listening and
orientation”, a free
service on the terri-
tory and for the ter-
ritory. The psy-
chologists and
counsellors of
ASPIC freely offer
a cycle of talks to
the members. The
Trapani ASPIC
counsellig and cul-
ture is a growing




vigile di quartiere) al fine di procedere con tna cre-
seita wmana e sociale del nostro territorio, Un terri-
torio che riconosce i suoi singoll e che pertanio da
essi viene riconosciuto in un salde “sense d'ap-
partenenza ”,,. Per contribuire a tale crescita
'ASPIC counseling e cultura serzione di Trapani,
oltre alla formazione di operatori counselor (percor-
so piu articolato e complesso), propone corsi brevi
sulle abiliti relazionali ed eventi per le figure sanita-
ric al fine di avvicinare la classe medica ai fattori
comuni dell'integrazione. L'ASPIC da due anni
offre inoltre un *Centro di ascolto ed orientamento™,
servizio gratuito sul territorio per il territorio. Gli psi-
cologi e counselor dell' ASPIC offrono gratuitamen-
te un ciclo di collogui agh associati, L'ASPIC coun-
seling e cultura di Trapani & una realta in crescita che
dimostra come, finché non ci sono delle risposte, i
bisogni possono essere celati, In pochi anni il
[rapanese ha potuto accostarsi al mondo psicologi-
co per bisogno sia emozionale che formativo ¢/o di
supervisione e tutto ¢id “in loco™, La Sicilia pud e
deve attrezzarsi per offrire territorialmente tutto ci)
che, un po' di tempo 3, si andava a cercare fuori...

Porto commerciale di Trapani
Trapani's commercial harbour

reality which demonstrates how, wheh there are no
answers, the needs can be hidden. In a few years the
Trapani area has been able to get closer to the psy-
chological world both for emotional and training
and/or supervision needs and all this happened “in
our native place”,

Sicily can and should prepare itselfto offer on the ter-
ritory all those things that, just some time ago, who
had to go somewhere ¢lse to find it. ..
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